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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
All’Assessore all’Ambiente

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta - attività servizio trasfusionale presso l’Ospedale di Gallipoli 

Il sottoscritto consigliere regionale Cristian Casili, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, 
PREMESSO CHE:
- il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera” (G.U. 4 giugno 2015, n. 127) all’art. 2 (Classificazione delle strutture ospedaliere) dell’Allegato 1, stabilisce che:” La programmazione regionale provvede alla definizione delle rete dei posti letto ospedalieri per acuti, attribuendo ai presidi ospedalieri pubblici e privati accreditati le relative funzioni entro il limite di 3 posti letto per mille abitanti, calcolati con le modalità di cui all’articolo 1, comma 3 del presente decreto ed in base alla classificazione di cui ai successivi punti 2.2 e seguenti, declinata secondo l’organizzazione per complessità e intensità di cura. L’organizzazione secondo livelli gerarchici di complessità delle strutture ospedaliere che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero a ciclo continuativo e diurno per acuti, tramite un modello in rete organizzato in base alle specificità di contesto, concorre a rispondere in maniera appropriata agli obiettivi individuati nel precedente paragrafo. Le strutture ospedaliere, comprese quelle in cui non tutte le specialità previste nei presidi sono dotate di posti letto dedicati, prevedono tre livelli a complessità crescente; 2.2 I presidi ospedalieri di base, con bacino di utenza compreso tra 80.000 e 150.000 abitanti, salvo quanto previsto dal successivo punto 9.2.2, sono strutture dotate di sede di Pronto Soccorso con la presenza di un numero limitato di specialità ad ampia diffusione territoriale: Medicina interna, Chirurgia generale, Ortopedia, Anestesia e servizi di supporto in rete di guardia attiva e/o in regime di pronta disponibilità sulle 24 ore (h.24) di Radiologia, Laboratorio, Emoteca. Devono essere dotati, inoltre, di letti di “Osservazione Breve Intensiva”;

- il P.O. di Gallipoli è qualificato nel piano regionale quale Ospedale di I Livello;

- il Regolamento Regionale 10 marzo 2017 n. 7 “Riordino Ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n.70/2015 e delle leggi di stabilità 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, all’art. 5 (Rete trasfusionale) stabilisce che: “La rete trasfusionale, sulla base dei criteri definiti dagli Accordi Stato - Regioni del 16/10/2010 (Rep. Atti n. 242/CSR) e del 25 luglio 2012 (Rep atti n. 149/CSR), nonché dai Regolamenti regionali n. 15/2013 e n. 14/2015, è articolata in strutture definite su diverse tipologie a ognuna delle quali corrispondono specifiche funzioni assistenziali:

- - Articolazioni organizzative: sono punti di prelievo fissi che dipendono sotto il profilo organizzativo, tecnologico e strutturale da un SIMT o da una ST di riferimento;

- - Sezioni Trasfusionali (ST): sono strutture dipartimentali;
- - Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale (SIMT): sono strutture complesse;

- la Deliberazione della Giunta Regionale  07 giugno 2017 n. 900  “Regolamento regionale 10 marzo 2017 n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017”, stabilisce che:

- - 3. (…) i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e delle Aziende Ospedaliero Universitarie, in attuazione della Rete ospedaliera pugliese, di cui al Regolamento regionale n. 7/2017, individuino le Articolazioni organizzativi ed i Servizi Trasfusionali in base alla classificazione degli Ospedali nonché in ottemperanza alle indicazioni contenute nel documento di cui all’Allegato A al presente provvedimento e, quindi, sulla base dell’attività svolta, con particolare riferimento alle strutture presso le quali sono state concentrate le attività; 

- - 4. (…) le Direzioni Generali delle Asl trasmettano alla Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” un piano di ridefinizione della Rete Trasfusionale, che tenga conto della Rete ospedaliera delineata con il R.R. n. 7/2017, contenente il relativo cronoprogramma (…);

- in base alle citate norme  negli Ospedali di I Livello deve essere previsto il Servizio Trasfusionale; 
- per l'individuazione delle Strutture Trasfusionali si fa riferimento agli standard di volume definiti dall'AgeNAS;
- il Decreto del Ministero della Salute 2 novembre 2015: “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti” (GU n.300 del 28-12-2015 - Suppl. Ordinario n. 69) detta norme cogenti di sicurezza trasfusionale che sarebbero di difficile applicazione in una struttura priva di servizio trasfusionale con responsabilità imputabili non solo agli operatori sanitari;
CONSIDERATO CHE

- è stato comunicato allo scrivente che, per mantenere i requisiti per l’accreditamento per la raccolta del plasma del reparto, sono stati effettuati presso il P.O. di Gallipoli dei lavori di ristrutturazione straordinaria, provvedendo ad abbattere alcuni  tramezzi tra due sale donazionali adiacenti, per consentire una maggiore sorveglianza da parte del medico nei confronti dei donatori nel momento della donazione stessa, oltre ad effettuare altri interventi di adeguamento uffici e la realizzazione di nuovi servizi igienici;
- in occasione della visita ispettiva eseguita dopo la realizzazione di detti lavori sono stati prescritti ulteriori adeguamenti da effettuarsi entro il 31.03.2018;
- tali ulteriori lavori di ristrutturazione non sono stati tuttavia sino ad oggi eseguiti, sì che in data 11 giugno 2018 il Centro Trasfusionale in argomento, collocato al 2° piano di una struttura a sé stante proprio all’ingresso del complesso ospedaliero, è stato trasferito al 6° piano torre “B” dello stesso ospedale, con solo tre lettighe adibite sola alla donazione di sangue intero in un locale angusto, in attesa di una ristrutturazione complessiva dello stesso con conseguenti disagi per i donatori; 
- dalla data del trasferimento del centro al 6° piano, oltre a bloccate tutte le donazioni di PLASMA e PIASTRINE, per mancanza di spazio e apparecchiature, sono state sospese tutte le analisi delle sacche delle raccolte domenicali programmate nelle varie sezioni associative, delegando per quest’ultimo compito il Servizio Trasfusionale del “Vito Fazzi” di Lecce;

- sempre in base a quanto comunicato allo scrivente nei mesi estivi la situazione sanitaria nell’ospedale gallipolino si è ulteriormente aggravata tanto da respingere, in diverse occasioni, alcuni pazienti talassemici bisognevoli di una trasfusione salvavita per mancanza di sangue, fino ad arrivare al blocco delle sale operatorie con rinvio di tutti gli interventi ritenuti non urgenti pur essendo stati programmati in precedenza;

- solo mesi dopo il trasferimento del suddetto centro trasfusionale al 6° piano e precisamente nei primi giorni di ottobre, è stato comunicato alle associazioni che si sarebbero potute effettuare donazioni di PLASMA e PIASTRINE solo su prenotazione e solo in alcuni giorni della settimana presso il centro trasfusionale dell’ospedale “F. Ferrari” di Casarano,  presso il quale sono state allocate 2 macchine separatrici cellulari provenienti dal P.O. di Gallipoli , da affiancare all’unica presente;
- il centro trasfusionale di Casarano necessita di unità aggiuntive di personale infermieristico sì da permettere la raccolta di PLASMA nel pomeriggio;

- occorre procedere all’immediato avvio dei lavori di ristrutturazione nel P.O. di Gallipoli sì da consentire la riattivazione del Servizio trasfusionale.
Tutto ciò premesso e considerato

Interroga

la Giunta e l’Assessore competente per sapere:

· Se è a conoscenza della situazione innanzi descritta;

· Se saranno avviati a breve i lavori di ristrutturazione nel P.O. di Gallipoli sì da consentire la riattivazione del Servizio trasfusionale;
· Se nelle more verrà implementato il personale presso il P.O. di Casarano.

Il Consigliere Regionale M5S

Cristian Casili

